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1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

1.1 il bacino del f. Olona 
 
I l fiume Olona si origina dalle prealpi varesine presso la località 
Fornaci della Riana al Sacro Monte di Varese, ricevendo il tributo di  
altre cinque piccole sorgenti ubicate nelle vicinanze. I l suo percorso si  
sviluppa per circa 60 Km prevalentemente a cielo aperto f ino circa a 
Pero, per attraversare poi con tratto tombinato la città di Milano, a 
sud della quale torna a correre in superficie confluendo nel F. Lambro 
Meridionale. All’altezza di Pregnana Milanese parte delle sue acque 
sono derivate verso ovest nel Ramo Olona che si congiungono in parte 
nel canale Scolmatore di NO ed in parte nel Deviatore Olona che, 
scorrendo ad ovest della città di Milano, si  ricongiungono al Lambro 
Meridionale.  
 
I l suo bacino idrografico alla sezione di chiusura di Milano, risulta 
avere un’estensione di circa 475 Km2 comprensivo dei suoi tributari di 
sinistra idrografica il Torrente Bozzente e Lura. La porzione nord del 
bacino si colloca tra la zona montana e collinare delle province di 
Varese e Como, mentre a sud di Ponte Gurone il bacino si colloca nella 
zona della pianura milanese. 

1.2 caratteri geologici, morfologici e idrogeologici 
 
I l settore montano-collinare del bacino del fiume Olona, comprende il 
sistema di rilevi rocciosi spesso coperti da depositi  glaciali  e valli  
incise in cui affiora un substrato roccioso litologicamente vario, 
formato da rocce vulcaniche, metamorfiche, rocce carbonatiche, 
calcareo-marnose e terrigene. La morfologia è accidentata con 
pendenze superiori al 45%. Il grado di permeabilità è basso ad 
esclusione delle zone interessate da carsismo, pertanto l’infi ltrazione 
è scarsa e i l ruscellamento molto elevato. 
Il settore centrale è caratterizzato da cordoni morenici e depositi  
fluvioglaciali  quaternario (Pleistocene ed Olocene), morfologicamente 
ondulato con pendenze variabili. La permeabilità è media con un grado 
di ruscellamento medio.  
I l settore di pianura è caratterizzato da conoidi sub-pianeggianti che 
costituiscono il livello fondamentale della pianura, formato da 
sedimenti fluvioglaciali  e fluviali  wurmiani ad alta permeabilità con un 
grado di ruscellamento nullo. L’incisione valliva dell’Olona è attribuita 
all’Olocene. 
 
Dal punto di vista idrogeologico, nel settore di pianura si riconosce una 
struttura acquifera sotterranea multistrato caratterizzata da una falda 
freatica alimentata direttamente dalla superficie ad opera delle 
precipitazioni e dai  corsi d’acqua; essa presenta profondità di circa 
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30-40 m nel settore nord della pianura, per diminuire verso sud fino 
quasi ad emergere in superficie nella zona dei fontanili. 
L’acquifero superficiale è formato da sedimenti del Pleistocene medio-
sup.-Olocene, costituiti da ghiaie e sabbie in prevalenza, alternate a 
discontinui livelli  argillosi. Muovendosi s ia verso Sud, sia verso la parte 
più profonda dell’acquifero freatico, si  riscontra una diminuzione della 
granulometria ed i conglomerati e le ghiaie diventano via via meno 
frequenti, lasciando il posto alle sabbie. 
Nelle linee del flusso idrico sotterraneo appare evidente un profondo 
cono di depressione causato dall’emungimento messo in atto dai 
numerosi pozzi di Milano e dei comuni della conurbazione. 
Per quanto riguarda le oscillazioni stagionali della falda freatica, è 
necessario distinguere i l settore a nord del Canale Villoresi (pianura 
asciutta), caratterizzato da profondità minime in gennaio e massime a 
novembre, rispetto a quello posto a sud del canale in cui la 
soggiacenza risente del periodo di irrigazione, che va da giugno ad 
ottobre, con profondità minime nella tarda estate e massime ad inizio 
primavera. 

1.3 caratteri climatici 
 
Sono da considerare di buona rappresentatività i  dati forniti  dalle 
stazioni di Venegono inferiore relativi agli  anni dal 1934 al 1985 che 
indicano: 
precipitazioni medie annue 1430 mm 
i mesi più piovosi maggio con 173 mm e ottobre 148 mm 
il minimo di precipitazioni in febbraio con 73 mm 
temperatura media annua di 11.6 °C con minimo in gennaio 1,6 °C e i l 
massimo in luglio con 21,9 °C 
 
La definizione del clima secondo Thorntwaite indica un clima umido, 
primo esoterico, con deficit idrico estivo assente o molto basso ed 
oltre i l 50% dell’efficienza termica concentrata nei mesi estivi. 

1.4 il regime idraulico 
Per quanto riguarda i l regime idraulico, nella parte montana del bacino 
le portate defluenti  nell’Olona hanno origine naturale, dalle sorgenti 
montane o dai contributi che si generano per effetto degli afflussi 
meteorici sul bacino. Nella parte valliva, nelle aree più antropizzate, 
i l regime delle portate è fortemente artificializzato a causa degli 
apporti dalle reti di scolo fognario, dagli  scarichi e dai drenaggi 
urbani. Complessivamente i l regime dell 'Olona è tipicamente prealpino 
con periodi di portata elevata in autunno e primavera e periodi di 
magra in inverno. Il fiume presenta un regime perenne. 
La portata media dell 'Olona a Ponte Gurone di Malnate è di 2,3 mc/s. A 
Legnano la portata media aumenta a 4 mc/s, mentre a Rho, dopo che il 
fiume riceve gli  apporti di Bozzente e Lura, si  toccano i 6,9 mc/s. 
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1.5 gli aspetti pedologici 
 
Nella zona caratterizzata dai sistemi morenici si  trovano Inceptisuoli  e 
Mollisuoli poco evoluti, in diretto rapporto col substrato e Mollisuoli  a 
tessitura moderatamente fine o media originatisi  su sedimenti 
corrispondenti ad antichi bacini lacustri. 
Più a sud, sui depositi  intermedi, si  sono evoluti Alfisuoli  bruni  
relativamente profondi, sopra un substrato molto rimescolato e 
parzialmente alterato. I depositi  più meridionali ed antichi hanno 
invece subito profondi processi alterativi che hanno portato ad un 
addolcimento del ri l ievo e all’evoluzione successiva di Alfisuoli  molto 
arrossati, spesso con la presenza di orizzonti compatti ed induriti  
(fragipan). Le superfici terrazzate antiche, invece, i  cosiddetti 
pianalti ferrettizzati, presentano la lisciviazione con i lluviazione di 
argilla. Si riscontrano Alfisuoli, talora Ultisuoli. 
Nella parte meridionale dell’area in oggetto, vi è la pianura ghiaiosa 
dove prevalgono suoli scheletrici, poco profondi, in cui i  principali  
fattori limitanti sono rappresentati dal substrato e dalla scarsa 
ferti lità, fisica e chimica, degli  orizzonti  pedogenizzati.  
Nelle valli  fluviali  le tipologie di suolo sono quanto mai variabili  e 
legate alla dinamica e all’età di deposizione nonché alla natura dei 
materiali  trasportati. Prevalgono processi di alterazione, salvo sui 
terrazzi fluviali  antichi particolarmente stabili  dove è possibile 
riscontrare anche segni di i lluviazione. In genere si originano 
Inceptisuoli  ed Entisuoli  a profilo giovane. 
 

1.6 uso del suolo agro-forestale 
Dall’analisi  delle carte storiche del Lombardo Veneto (1833) si  
evidenzia come nell’area in esame si  stesse verificando l’aumento 
della superficie agraria a scapito dei boschi. In particolare 
predominava la coltivazione della vite che crebbe nel tempo 
raggiungendo il suo apice nei secoli  XVIII  e XIX, nell’epoca della 
dominazione austriaca e nei primi anni successivi all’unità d’Italia, 
quando gran parte dei terreni coltivati erano caratterizzati da arativi 
con gelso e viti. La qualità del vino prodotto, nella zona e in 
particolare a Parabiago, è segnalata in diversi trattati agricoli, 
dizionari geografici e anche nelle opere di vari letterati tra cui i l Carlo 
Porta.  
Malgrado l’ascesa dell’arativo vitato e la diffusione del mais, nel XVIII  
sec. una consistente superficie dell’attuale Parco del Roccolo e 
dell’area tra Lainate e Varese era ancora costituita da boschi e 
pascoli. Nei primi decenni del 1800 i boschi coprivano circa i l 50% del 
territorio e costituivano fonte di legna da ardere e di materiale da 
costruzione. Erano diffusi anche i campi irrigui, in particolare i  prati, 
lungo la valle dell’Olona. 
Dopo la metà del XIX secolo gravi malattie della vite e del gelso misero 
in difficoltà l’agricoltura dell’Alto Milanese. L’epoca di crisi  
dell’agricoltura coincise con la prima crescita industriale. Si 
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svilupparono in zona le manifatture e le prime infrastrutture. Con 
l’avvento dell’energia elettrica che soppiantò l’acqua dell’Olona come 
forza motrice, le industrie vennero costruite anche lontano dai corsi 
d’acqua, e i  mulini cominciarono a scomparire.  
 
Nel periodo tra le due guerre mondiali  ci fu inoltre i l tracollo 
definitivo della bachicoltura, determinato da un altro periodo di crisi  e 
dalla difficoltà di collocare la seta sul mercato estero. Così i  gelsi, che 
avevano caratterizzato i l paesaggio dell’Alto Milanese per circa cinque 
secoli, vennero pian piano eliminati. Oggi ne rimangono alcuni 
esemplari lungo la rete irrigua del canale Villoresi.  
Nel primo dopoguerra, si  assiste ad uno sviluppo industriale rapido ed 
incontrollato che determinò un repentino cambiamento nell’economia 
e nel paesaggio locale. Con gli  anni Cinquanta la meccanizzazione 
dell’agricoltura, l’uso dei prodotti chimici e la diffusione di vegetali  
( in particolare cereali e mais) e animali (in particolare bovini) ad alto 
rendimento determinarono un forte aumento della produzione agricola, 
ma anche grandi trasformazioni del paesaggio agrario. Scomparvero 
alcuni fi lari di alberi, fossi e sentieri, poiché ostacolavano il lavoro 
dei mezzi agricoli, e si  diffuse la monocoltura del mais. 
 
Negli ultimi venti anni l 'agricoltura presente sul territorio si  
caratterizza per: 
-riduzione dei nuclei  rurali  attivi e quindi delle aziende agricole, 
-espansione di alcune attività agricole in particolare quelle ad 
indirizzo cerealicolo-zootecnico con allevamento bovino da latte, 
-discreta presenza di aziende ad indirizzo zootecnico, 
-estensione di colture proto-oleaginose come soia, mais e colza che 
però sono quasi del tutto scomparse negli ultimi 5 anni, 
-la monocoltura intensiva di mais. 
-buona presenza di erbai in corrispondenza del fiume 
-misure agroambientali  (agricoltura biologica, forestazione e 
miglioramento ambientale) poco utilizzate. 
 
 
 
 



PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


i 

i 

i 

i 

i 

PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


SPERIMENTAZIONE DI MODELLI PROGETTUALI–TIPO PER LA RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE:  

IL CASO DEL F. OLONA A NERVIANO 

 

 18

3. I RIFERIMENTI NORMATIVI E IL QUADRO PROGRAMMATICO 

3.1 la legge regionale 26/2003 e il Programma di Tutela ed Uso delle 
Acque (PTUA) 
La Regione Lombardia con la Legge 26/2003 ha dettato la disciplina 
relativa alle risorse idriche tra le cui finalità (art. 41) è compresa la 
tutela e i l miglioramento degli ecosistemi acquatici nelle loro 
caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche e territoriali. 
In attuazione dell’art. 55 della suddetta legge e dell’art. 44 del DLgs 
152/99, con DGR 29/03/2006 n. 8/2244 è stato approvato i l Programma 
di Tutela ed Uso delle Acque (di seguito PTUA), che nell’ambito della 
Pianificazione della tutela ed uso delle acque, è lo strumento 
attraverso cui sono individuate le azioni da attuarsi per i l  
raggiungimento degli obiettivi contenuti nell’atto di indirizzo 
approvato con DCR 28/7/2004 n. 7/1048. Il PTUA e l’atto di indirizzo 
costituiscono il Piano di gestione del bacino idrografico ai sensi 
dell’art. 45 della LR 26/2003.  
Alla Tavola 11 del PTUA il  tratto del F. Olona oggetto di  interesse è 
indicato come “tratto KO” su cui risulta prioritariamente necessario 
intraprende interventi di recupero ambientale; tale indicazione, ai 
sensi dell’art. 43 delle relative norme, costituisce riferimento ed 
indirizzo per la pianificazione territoriale e la programmazione dei 
diversi livelli di governo del territorio. 

3.2 il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
I l Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (di seguito PAI)  approvato 
con DPCM 24/5/2001, indica sul i l tratto di F.  Olona in 
attraversamento del comune di Nerviano su entrambe le sponde una 
fascia fluviale B di progetto coincidente con l’alveo e una fascia C che 
si estende in modo significativo all’interno dell’urbanizzato. Tale 
delimitazione, in base alle definizioni proprie del PAI, riconduce alla 
necessità di eseguire interventi strutturali  per mitigare i l grado di 
rischio idrogeologico. In attesa della definizione ed esecuzione di tali  
interventi, i  comuni in sede di adeguamento dello strumento 
urbanistico alle previsioni del PAI, devono eseguire studi idraulici che 
dettagliano le condizioni di rischio presente e applicare un’apposita 
disciplina d’uso del suolo. 
 
Nel caso specifico i l comune ha eseguito l’approfondimento idraulico 
per l’adeguamento al PAI, approvato con la variante generale al PRG di 
cui alla delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 28.06.2002 e 
successivamente modificato con C.C. n.26 del 08.04.2003 e C.C. n.1 
del 07.01.2004, aggiornando le classi di fattibilità geologica già 
precedentemente riconosciute, ed introducendo prescrizioni di 
carattere tecnico da applicare agli  interventi edilizi. 
I l grado di rischio riconosciuto è associato ad una classe di fattibilità 
geologica 3–consistenti l imitazioni coerentemente a quanto riscontrato 
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dallo studio idraulico1 eseguito dall’Autorità di bacino del Po 
successivamente al PAI. Tale studio indica di fatto una condizione di 
fasce A e B coincidenti con le sponde fluviali  e di  fascia C che 
interessa l’urbanizzato. Inoltre tale studio, nell’approfondire e 
verificare l’assetto di progetto del F. Olona indicato dal PAI, evidenzia 
che per l’ottenimento degli obiettivi prefissati è necessario agire, nel 
tratto in ingresso a Milano, con una riduzione delle portate derivanti 
da scarichi fognari (es con vasche volano) e garantire l’officiosità 
idraulica nei tratti di attraversamento dei centri urbanizzati. Rispetto 
alla riduzione degli  scarichi urbani viene evidenziata come critica la 
situazione di Nerviano in quanto da qui verso sud l’alveo si restringe 
sensibilmente creando una condizione ad imbuto i cui effetti si 
ripercuotono verso la porzione di monte del bacino. 
Tali  considerazioni  sono ritenute utili  al fine di contestualizzare 
l’intervento in progetto, che alla luce di quanto esposto dovrà 
assumere un aspetto manutentivo e di miglioramento delle condizioni 
idrauliche delle opere già presenti. 

                                            
1 Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi d’acqua naturali e artificiali 
all’interno dell’ambito idrografico di pianura Lambro-Olona.  
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3.3 il PTC della Provincia di Milano 
Dal punto di vista paesaggistico, l’area di intervento si colloca 
nell’ambito di unità paesistico-territoriale definita “Valle dell’Olona e 
del Lambro Meridionale” di cui alla tavola 6 del PTCP. Essa 
rappresenta una delle zone più industrializzate e urbanizzate 
dell’intera provincia. Qui si  sono stanziate storicamente l’industria 
tessile, nell’alto corso del fiume e in provincia di Varese, più a sud 
invece l’attività molitoria. Il paesaggio mantiene ancora elementi di 
qualità, soprattutto scendendo verso Milano, in corrispondenza dei 
Comuni di Vanzago e Rho, ma, nel complesso, si  tratta di aree 
intercluse, strette sempre più dall’urbanizzazione e dalla presenza di 
grandi infrastrutture lineari (linea ferroviaria del Sempione e Strada 
Statale 33). Va segnalata la notevole e caratteristica presenza di una 
serie di mulini, in parte ancora attivi, lungo il corso del fiume. Le 
articolate attività agricole ancora presenti sono legate allo 
sfruttamento delle acque del Villoresi (un tempo quelle dell’Olona). 
L’immagine complessiva che si ricava è quella di una grande 
conurbazione lineare ben consolidata, in cui i l fiume ha assunto un 
ruolo storico dominante, favorendo, lungo i l suo corso, l’insediamento 
di diversi sistemi produttivi legati allo sfruttamento energetico delle 
sue acque.  
 
La tav. 3 del Sistema paesistico ambientale indica i l corridoio fluviale 
dell’Olona come “fascia di ri levanza paesistico-fluviale” che si  
assottiglia e si  interrompe dal perimetro del centro storico di Nerviano 
dove il corso d’acqua lo attraversa stretto tra i muri in pietra e cotto 
degli edifici storici. Tale fascia, nel territorio comunale, risulta essere 
più estesa nel settore nord dove l’incrocio col Canale Villoresi è 
evidenziato da fi lari di alberi e macchie boscate. Gli obiettivi del PTCP 
per le fasce di ri levanza paesistico-fluviale mirano alla valorizzazione 
e salvaguardia e allo sviluppo degli ecosistemi con i l potenziamento 
del corridoio ecologico principale quale è appunto il F.  Olona e i l 
Canale Villoresi. La citata tav. 3 indica altresì la presenza di un albero 
di interesse monumentale in corrispondenza del centro storico nei 
pressi dell’area di intervento. 
 
Relativamente alla tav. 2 di Difesa del suolo si  evince uno stato di 
criticità fluviale legato sia al grado di rischio idraulico sia 
all’inquinamento delle acque. Tuttavia l’Olona è incluso nell’Elenco 2 
dei corsi d’acqua che il PTCP considera meritevoli di tutela, 
valorizzazione e riqualificazione, specificando all’art. 46 delle sue 
Norme di Attuazione qiali  siano le modalità di intervento più idonee al 
raggiungimento di tali  obiettivi che in sintesi mirano a “favorire i l 
naturale evolversi dei fenomeni di dinamica fluviale e degli ecosistemi 
da questa sostenuti”. In sintonia con i contenuti del PAI, la 
progettazione di ogni intervento deve essere preceduta da una verifica 
di coerenza con le misure di buon governo del territorio e delle 
possibili  ripercussioni a monte e a valle, adottando accorgimenti 
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tecnici per migliorare la funzionalità ecologica dell'area in cui si  
interviene. Con il progetto di Rete Ecologica i l PTCP punta alla 
riqualificazione del territorio in termini di riequilibrio naturale ed 
ecosistemico, di cui i l sistema delle acque ne è parte integrante. A ciò 
si  aggiunge la riqualificazione paesistica dei corsi d’acqua in relazione 
al contesto in cui si collocano, sia in ambiti urbanizzati che negli spazi 
aperti. 
Al fine del raggiungimento degli obiettivi legati alla difesa del suolo, 
allo sviluppo della Rete Ecologica e del paesaggio, le norme di PTCP 
prevedono specifiche “azioni strategiche” declinate a programmi 
specifici tra cui in particolare la realizzazione di interventi di 
recupero paesistico-idraulico dei corsi d’acqua, e progetti pilota di 
riqualificazione ambientale. A tal proposito, come approfondimento e 
sviluppo di piano territoriale, sono state realizzate le “Linee guida per 
interventi di ingegneria naturalistica lungo i corsi d’acqua” (di seguito 
Linee guida) pubblicate come Quaderno n. 20, legate alle specificità 
del reticolo idrografico della Provincia di Milano, particolarmente 
compromesso dall’attività antropica. Esse si  configurano come 
strumento di supporto per consentire la promozione di prime 
applicazioni di ingegneria naturalistica fluviale, e soprattutto per 
avviare un percorso finalizzato a creare modalità e procedure ordinarie 
che facciano riferimento basilare a queste tecniche e all’approccio 
“ecosistemico”. Di seguito sono stati organizzati in novembre 2005 e 
settembre 2006 corsi formativi per tecnici degli  enti pubblici al fine di 
introdurre e divulgare i  criteri e gli  approcci della riqualificazione 
fluviale, utilizzando il metodo del “laboratorio” attraverso cui è stata 
definita una proposta d’intervento su un tratto del fiume Seveso a 
Cusano Milanino, ritenuto rappresentativo della realtà provinciale. 
Si evidenzia inoltre che sia i l corso che la proposta di intervento hanno 
costituito azione strategica della Provincia di Milano nell’ambito del 
Contratto di Fiume Seveso promosso dalla Regione Lombardia e 
sottoscritto i l 13/12/2006. 
 
Alla luce delle citate esperienze, che dalle l inee guida  hanno 
consentito l’azione di divulgazione attraverso i  corsi per tecnici di enti 
pubblici e la realizzazione di un primo approccio alla progettazione, si  
ritiene ora strategico poter sperimentare modelli  –tipo da esportare in 
contesti omogenei dal punto di vista dell’assetto idrografico. La 
presente proposta vuole assumere i l significato di “modello”, nella 
consapevolezza che in una visione territoriale l’intervento da solo non 
consente i l raggiungimento degli obiettivi generali  di rete ecologica e 
riqualificazione del paesaggio, tuttavia si  potrebbe configurare come 
momento di passaggio “dalla teoria alla pratica”, modulando, anche 
attraverso un adeguato monitoraggio, pratiche applicative a basso 
impatto ambientale. 
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3.4 il Contratto di fiume Olona 
I l 22/07/2004 è stato sottoscritto da Regione Lombardia, Province e 
Comuni interessati, Arpa Lombardia, Autorità di Bacino del Fiume Po, 
Agenzia Interregionale per i l Po e Ufficio Scolastico Regionale, i l 
Contratto di fiume dell 'Olona in attuazione della LR 26/2003, 
attraverso la formula dell’Accordo Quadro di Sviluppo del Territorio.  
Tale contratto si  propone di integrare sinergicamente le politiche di 
bacino e sottobacino idrografico, con la partecipazione di soggetti 
pubblici e privati, per la tutela e valorizzazione delle risorse idriche e 
degli ambienti connessi e la salvaguardia dal rischio idraulico. 
In particolare tra gli  obiettivi strategici proposti nel contratto e sui 
quali si devono orientare le azioni previste, si inserisce la 
“riqualificazione dei sistemi ambientali  e paesistici e dei sistemi 
insediativi afferenti ai corridoi fluviali”, in particolare attraverso la 
realizzazione di un corridoio ecologico fluviale, i l  risanamento e 
valorizzazione dell’alveo, delle sponde fluviali  e dei terreni 
contermini, la promozione delle funzioni ecologiche, fruitive, di 
mitigazione del rischio idraulico e dell’inquinamento. 
Alla luce della condivisione degli obiettivi suddetti e dell’impegno 
intrapreso da parte di Provincia di Milano e Comune di Nerviano, i l 
programma di lavoro che si intende perseguire potrà configurarsi come 
aggiornamento del quadro delle azioni  da intraprendere nell’ambito 
del suddetto contratto. 
 

3.5 la convenzione tra Comune di Nerviano e Consorzio Fiume Olona 
Tra Consorzio fiume Olona e Comune di Nerviano è stata siglata nel 
1997 una convenzione in base a cui i l consorzio garantisce assistenza e 
collaborazione nei momenti di emergenza idraulica. In particolare è 
prevista: 

• la manutenzione delle sponde attraverso modesti lavori di sfalcio 
della vegetazione,  

• la rimozione di materiali  che possono ostacolare i l normale 
deflusso delle acque del fiume,  

• lavori di manutenzione con rimozione di depositi  litoidi e loro 
sistemazione nelle zone erose dell 'alveo. 

Pertanto, parte dei contenuti della proposta in oggetto risultano 
coerenti rispetto a tale convenzione e trovano in questa sede, 
occasione per definire nuove sinergie e nuove modalità di intervento 
fino ad oggi non utilizzate.  
 
Si evidenziano le puntuali conoscenze idrografiche del Consorzio, che 
opera da secoli sul fiume e che esegue interventi, seppur di modesta 
entità, in accordo con AIPO che risulta essere l’ente deputato 
all’esecuzione di tutti gli  interventi manutentivi.  
I l Consorzio del fiume Olona è nato formalmente nel 1606 con lo scopo 
di gestire gli  antichi diritti  irrigui nell’intento di salvaguardare, 
migliorare e suddividere i l più possibile equamente i molteplici 
benefici che si potevano trarre dall’ utilizzo delle acque del fiume.  
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Oggi I l Consorzio del Fiume Olona si configura come consorzio di  
irrigazione che regola l’uso ed i l godimento delle acque del fiume 
Olona per i  fini irrigui e di forza motrice. Hanno diritto a consorziarsi 
tutti coloro che derivano le acque da Olona, torrente Bevera e canali 
derivati le cui proprietà e diritti  sono iscritti  nel Catasto consortile.  
I l Consorzio esercita le proprie attribuzioni nel rispetto 
dell 'ordinamento nazionale e regionale delle acque, nella cura di 
interessi collettivi dei consorziati e nell ' interesse generale al buon uso 
della risorsa idrica. Si evidenzia, tra gli  obiettivi prefissati dal 
Consorzio, la salvaguardia ecosistemica del bacino dell'Olona.  

3.6 le previsioni urbanistiche  
I l contesto urbanistico attorno al fiume Olona, in attraversamento del 
territorio del Comune di Nerviano, si  può suddividere principalmente in 
tre zone così distinte da nord verso sud:  
1) dal confine con Parabiago fino al ponte di Via Tessa: di particolare 
ri levanza ambientale è i l punto di incrocio tra Olona e Villoresi attorno 
al quale si  è sviluppato un habitat significativo dal punto di vista 
ecologico. La presenza di Olona e Villoresi a nord-ovest del capoluogo 
attribuisce un carattere di assoluta particolarità alle frange agricole 
che hanno rischiato di scomparire sotto la pressione dei processi di 
urbanizzazione. Le forme vegetazionali che affiancano i corsi d’acqua 
naturali  ed artificiali  di Olona e Villoresi arricchiscono l’ambito 
extraurbano con consistenze più marcate e continue laddove i corsi 
d’acqua scorrono in aperta campagna e le cenosi di ripa non risultano 
impedite dalla cementificazione e dall’impermeabilizzazione. Lo 
strumento urbanistico prevede in tale zona, in adiacenza al corso 
d’acqua destinazione ad“aree a vegetazione spontanea”(art.27 NTA) e 
più esternamente “zona agricola” (art.30 NTA).  
Per quanto riguarda le prime aree, l’obiettivo del PRG è la 
conservazione e la ricomposizione di un ambiente naturale al fine di  
assicurare i l mantenimento e i l ripristino di corridoi continui di 
vegetazione spontanea. Gli interventi devono essere volti  alla 
ricostruzione degli  equilibri naturali  alterati, favorendo le specie 
vegetali  autoctone e comunque compatibili  con gli  habitats. In tali  
aree non sono ammesse attività di trasformazione dello stato dei 
luoghi sotto l’aspetto morfologico, idraulico, infrastrutturale e edilizio 
e gli  edifici esistenti al loro interno, al momento dell 'adozione del 
Piano, sono da sottoporsi ai soli  interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. Sono ammesse le sole recinzioni costituite da essenze 
vegetali, al fine di consentire i l passaggio della fauna.  
Rispetto alla zona agricola, si  tratta di aree a nord del capoluogo, 
attigue alla zona industriale e interessate dal corso del fiume Olona e 
dal canale Villoresi. I l PRG attribuisce a tali  aree un ruolo significativo 
di tutela in ragione della loro posizione e della contiguità con le aree 
a vegetazione spontanea e, allo stesso tempo, le identifica come 
luoghi più idonei per instaurare relazioni di “qualità” tra ambiente 
agricolo e urbano. 
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2) dal ponte di via Tessa a ponte di via Giovanni XXIII: riunisce e 
comprende l’impianto tradizionale e storico che si è sviluppato lungo i l 
corso dell’Olona, con destinazioni prevalentemente residenziali  
rientranti nella delimitazione del centro storico (art.33 NTA). Si tratta 
delle parti che risultavano edificate al 1861 e costituiscono il 
patrimonio urbanistico ed architettonico di antica formazione. A 
Nerviano i l centro storico ricomprende sia ville e palazzi signorili  di 
interesse artistico, sorti attorno al corso dell’Olona, che cortine 
edilizie di origine rurale che hanno configurato l’attuale assetto 
urbanistico. I l PRG persegue obiettivi di salvaguardia dei centri storici 
mediante i l recupero e la tutela del patrimonio edilizio esistente con 
particolare attenzione alla conservazione dei manufatti di interesse 
storico-architettonico e la puntuale riqualificazione attraverso 
equilibrate forme di trasformazione dei tessuti esistenti. Inoltre si 
prospettano sul corso d’acqua aree principalmente pubbliche destinate 
a verde, giardini pubblici e verde attrezzato.  
3) dal ponte di via Giovanni XXIII  al confine con i l Comune di Pogliano: 
si  ritrovano destinazioni simili  al settore nord con la presenza di “aree 
a vegetazione spontanea (art.27 NTA) che lambiscono il corso del 
fiume, mentre più esternamente si trova la “zona destinata ad attività 
di ricerca “. 
Le fasce verdi più o meno ampie che penetrano all’interno dei 
comparti residenziali  sono, invece, generalmente destinate ad un uso 
pubblico. Si configurano come luoghi  di contatto tra i l fiume e 
l’abitato e sono le più adatte ad ospitare funzioni  prevalentemente 
riservate al tempo libero e allo svago all’aperto. La loro 
riqualificazione consente di potenziare i l verde pubblico urbano, 
andando a costituire un ampio cuneo di verde proprio nel cuore del 
capoluogo che amplia considerevolmente gli  attuali  giardini pubblici. 
Altre aree riservate alle formazione vegetali  spontanee sono previste 
lungo i l corso del canale Vil loresi per la costituzione di  una spina 
verde di collegamento tra gli ambiti edificati di Nerviano e delle 
frazioni, utilizzabile come un percorso ciclabile alternativo ai tracciati 
viari esistenti a seguito del completamento della pista ciclopedonale 
lungo tutta l’alzaia.  
Si è concluso un progetto denominato “Nerviano in bicicletta”con il 
quale è stato redatto un piano partecipato della mobilità ciclabile e 
pedonale finalizzato alla riduzione dell’inquinamento atmosferico e 
della congestione del traffico, all’incentivazione dell’uso della 
bicicletta in particolare per gli  spostamenti non sistematici e, in 
ultima analisi  al miglioramento della qualità della vita. 
Questo piano delle reti ciclabili  prevede una suddivisione gerarchica 
della mobilità ciclopedonale. 
Sono state individuate due arterie principali  che attraversano da est al 
ovest e da nord a sud i l territorio comunale. 
Si è individuato l’esistente ciclopedonale realizzato sull’argine del 
Canale Vil loresi ,come arteria est-ovest di collegamento con i vicini 
Comuni di Lainate e Parabiago. 
Mentre è in fase di progetto la realizzazione di una ciclopedonale che 
si attesta in massima parte lungo le sponde del fiume Olona, che parte 
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dal Comune di San. Vittore e passando dai Comuni di  Canegrate e 
Parabiago giunge sino al territorio di Nerviano e ripercorrendo brevi 
tratti lungo i l Fiume giunge sino all’area di progetto. 
Da queste due principali  arterie si  diramano una serie di percorsi, in 
parte esistenti che sono stati compiutamente individuate nel progetto 
“Nerviano in bicicletta”. 

3.7 il Parco dei Mulini  
Di particolare interesse è i l costituito PLIS Parco dei Mulini, 
riconosciuto con Delibera di Giunta Provinciale n. 150/08 del 
10/03/2008, i l cui  Piano mira ad una politica di valorizzazione 
dell’Olona e delle aree ad esso prospicienti. L’amministrazione 
comunale di Nerviano, nella fase di predisposizione del Piano di 
Governo del Territorio, ha intenzione di proporre un ampliamanto del 
PLIS estendendo così i l corridoio fluviale verso valle. I l parco e le sue 
politiche puntano alla ricostituzione degli equilibri naturali  alterati 
attraverso interventi di rinaturalizzazione delle sponde e 
miglioramento delle componenti vegetazionali da attuarsi, soprattutto, 
all’esterno del centro urbano, dove le aree rivierasche sono confinanti 
con zone agricole. Si tratta di aree molto vulnerabili  che possono 
giocare un ruolo ri levante nel riequilibrio ambientale del territorio, 
proprio per i l potenziale ecologico che sono in grado di offrire, e 
vengono classificate come aree a vegetazione spontanea; in esse non è 
ammessa alcuna attività di trasformazione morfologica ed è prioritaria 
la conservazione e la ricomposizione di un ambiente naturale al fine di 
assicurare i l mantenimento e i l ripristino di un corridoio ecologico 
continuo.  
Si ricorda che il Programma Pluriennale degli Interventi (PPI) è lo 
strumento che attua gli  obiettivi e le finalità del PLIS, ed è finanziato 
della Provincia di Mi lano con la partecipazione dei comuni. Pertanto lo 
sviluppo del presente progetto, coerentemente con gli  obiettivi del 
PLIS, potrebbe trovare nel programma citato uno strumento che possa 
concorrere non solo alla sua attuazione ma anche di  applicazione 
metodologica in contesti simili. 
 



PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


PDF created with pdfFactory Pro trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com
http://www.pdffactory.com


SPERIMENTAZIONE DI MODELLI PROGETTUALI–TIPO PER LA RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE:  

IL CASO DEL F. OLONA A NERVIANO 

 

BIBLIOGRAFIA 

Autorità di Bacino del F. Po: Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico. Atto di 
approvazione DPCM 24/5/2001. 
 
Autorità di Bacino del F. Po: Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei 
corsi d’acqua naturali e artificiali all’interno dell’ambito idrografico di pianura 
Lambro-Olona. Dicembre 2005 
 
Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale (CIRF): La riqualificazione fluviale in 
italia. Mazzanti Editori 2006 
 
Regione Lombardia-ARPA: Contratto di fiume Olona-Bozzente-Lura: Rapporto sul 
processo negoziale in corso: attività di accompagnamento tecnico del processo. 
Aprile 2004. 
 
Regione Lombardia: Programma di Tutela ed uso delle Acque. Atto di approvazione 
DGR 29/03/2006 n. 8/2244  
 
Regione Lombardia – ERSAL: I suoli della pianura milanese settentrionale. Giugno 
1999 
 
Provincia di Milano: Le risorse idriche sotterranee nella Provincia di Milano, Vol I: 
lineamenti idrogeologici. Dicembre 1995. 
 
Provincia di Milano: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. Atto di 
approvazione DCP n. 55 del 14/10/2003. 
 
Provincia di Milano: Linee guida per interventi di ingegneria naturalistica lungo i 
corsi d’acqua. Quaderno n. 20 del PTCP, aprile 2003. 
 
Provincia di Milano: riconoscimento del Parco Locale di Interesse Sovracomunale 
“Parco dei Mulini”. DGR n. 150/08 del 10/03/2008 
 
Comune di Nerviano: Adeguamento dello strumento urbanistico al PAI. DCC n. 49 del 
28.06.2002 e succ. mod. DCC n.26 del 08.04.2003 e DCC n.1 del 07.01.2004 
 


